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Decreto Legislativo 150/2009  

Art. 19.  

Criteri per la differenziazione delle valutazioni  

1. In ogni amministrazione, l'Organismo indipendente, sulla base dei livelli di performance 

attribuiti ai valutati secondo il sistema di valutazione di cui al Titolo II del presente decreto, 

compila una graduatoria delle valutazioni individuali del personale dirigenziale, distinto per livello 

generale e non, e del personale non dirigenziale. 

2. In ogni graduatoria di cui al comma 1 il personale e' distribuito in differenti livelli di performance 

in modo che: 

a) il venticinque per cento e' collocato nella fascia di merito alta, alla quale corrisponde 

l'attribuzione del cinquanta per cento delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato 

alla performance individuale; 

b) il cinquanta per cento e' collocato nella fascia di merito intermedia, alla quale corrisponde 

l'attribuzione del cinquanta per cento delle risorse destinate al trattamento accessorio collegato 

alla performance individuale; 

c) il restante venticinque per cento e' collocato nella fascia di merito bassa, alla quale non 

corrisponde l'attribuzione di alcun trattamento accessorio collegato alla performance individuale. 

3. Per i dirigenti si applicano i criteri di compilazione della graduatoria e di attribuzione del 

trattamento accessorio di cui al comma 2, con riferimento alla retribuzione di risultato. 

4. La contrattazione collettiva integrativa può prevedere deroghe alla percentuale del venticinque 

per cento di cui alla lettera a) del comma 2 in misura non superiore a cinque punti percentuali in 

aumento o in diminuzione, con corrispondente variazione compensativa delle percentuali di cui alle 

lettere b) o c). La contrattazione può altresì prevedere deroghe alla composizione percentuale delle 

fasce di cui alle lettere b) e c) e alla distribuzione tra le medesime fasce delle risorse destinate ai 

trattamenti accessori collegati alla performance individuale. 

5. Il Dipartimento della funzione pubblica provvede al monitoraggio delle deroghe di cui al comma 

4, al fine di verificare il rispetto dei principi di selettività e di meritocrazia e riferisce in proposito al 

Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione. 

6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non si applicano al personale dipendente se il numero dei 

dipendenti in servizio nell'amministrazione non e' superiore a 8 e ai dirigenti se il numero dei 

dirigenti in servizio nell'amministrazione non e' superiore a 5. In ogni caso deve essere garantita 

l'attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico 



accessorio collegato alla performance a un percentuale limitata del personale dipendente e 

dirigente. 

[Omissis] 

LEGGE 133/2008 

Titolo III 

STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA 

Capo I 

Bilancio dello stato 

Art. 61. 

 

[Omissis] 

( 14. A decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo degli incarichi i trattamenti economici 

complessivi spettanti ai direttori generali, ai direttori sanitari, e ai direttori amministrativi, ed i 

compensi spettanti ai componenti dei collegi sindacali delle aziende sanitarie locali, delle 

aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliero universitarie, degli istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico e degli istituti zooprofilattici sono rideterminati con una riduzione del 20 

per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008 .  

15. Fermo quanto previsto dal comma 14, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si 

applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome, agli enti, di rispettiva competenza, 

del Servizio sanitario nazionale ed agli enti locali. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si 

applicano agli enti previdenziali privatizzati ). 

 16. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, le regioni, entro il 31 dicembre 2008, adottano 

disposizioni, normative o amministrative, finalizzate ad assicurare la riduzione degli oneri degli 

organismi politici e degli apparati amministrativi, con particolare riferimento alla diminuzione 

dell'ammontare dei compensi e delle indennità  dei componenti degli organi rappresentativi e 

del numero di questi ultimi, alla soppressione degli enti inutili, alla fusione delle società  

partecipate, al ridimensionamento delle strutture organizzative ed all'adozione di misure 

analoghe a quelle previste nel presente articolo. La disposizione di cui al presente comma 

costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini del rispetto 

dei parametri stabiliti dal patto di stabilità  e crescita dell'Unione europea. I risparmi di spesa 

derivanti dall'attuazione del presente comma, aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto di 

stabilità  interno, concorrono alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 19 

)). 

COMMA 17. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al 

presente articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente 

dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 

dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli 

enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di 

Bolzano, del Servizio sanitari o nazionale. Le somme versate ai sensi del primo periodo sono 

riassegnate ad un apposito fondo di parte corrente. La dotazione finanziaria del fondo e' 

stabilita in 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009; la predetta dotazione e' 

incrementata con le somme riassegnate ai sensi del periodo precedente. Con decreto del 



Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'interno 

e con il Ministro dell'economia e delle finanze una quota del fondo di cui al terzo periodo può 

essere destinata alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, inclusa l'assunzione 

di personale in deroga ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente ai sensi e nei limiti di cui al 

comma 22; un'ulteriore quota può essere destinata al finanziamento della contrattazione 

integrativa delle amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle 

amministrazioni interessate dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2. Le somme destinate alla 

tutela della sicurezza pubblica sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, tra le unità  previsionali di base interessate. La 

quota del fondo eccedente la dotazione di 200 milioni di euro non destinate alle predette 

finalità  entro il 31 dicembre di ogni anno costituisce economia di bilancio )). 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI ART 67 Legge 133/2008 

Capo II 

Contenimento della spesa per il pubblico impiego 

Art. 67 

Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi 

[Omissis] 

2. Per l'anno 2009, nelle more di un generale riordino della materia concernente la disciplina del 

trattamento economico accessorio, ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo ( 30 

marzo 2001, n. 165, ) rivolta a definire una più stretta correlazione di tali trattamenti alle maggiori 

prestazioni lavorative e allo svolgimento di attività  di rilevanza istituzionale che richiedono 

particolare impegno e responsabilità , tutte le disposizioni speciali, di cui all'allegato B, che 

prevedono risorse aggiuntive a favore dei fondi per il finanziamento della contrattazione 

integrativa delle Amministrazioni statali, sono disapplicate. 

[Omissis] 

5. Per le medesime finalità  di cui al comma 1, va ridotta la consistenza dei Fondi per il 

finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni di cui al comma 189 

dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Conseguentemente il comma 189, 

dell'articolo 1 ( della legge 23 dicembre 2005, n. 266, )) e' così sostituito: «189. A decorrere 

dall'anno 2009, l'ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione 

integrativa delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli 

articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, degli 

enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricerca e quelli pubblici indicati all'articolo 70, 

comma 4, ( del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle università , determinato ai sensi 

delle rispettive normative contrattuali, non può eccedere quello previsto per l'anno 2004 come 

certificato dagli organi di controllo di cui all'articolo 48, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e, ove previsto, all'articolo 39, comma 3-ter della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 

successive modificazioni ridotto del 10 per cento.». 

 

[Omissis] 


